


La religione della libertà

un film di Marco Zuin e Giulio Todescan

Logline
Un documentario sulla vita di Antonio “Capitan Toni” Giuriolo, maestro e partigiano

Sinossi
Cosa resta della memoria di un uomo? "La religione della libertà" porta alla luce la storia
pubblica e privata di Antonio Giuriolo, “Capitan Toni”, intellettuale antifascista e partigiano,
maestro di pensiero critico per una generazione di giovani cresciuti nel conformismo del
regime fascista. Il film ricostruisce la sua vita attraverso le testimonianze dei nipoti e degli
studiosi, la ricerca di due studenti, gli archivi e i paesaggi di Vicenza, delle Piccole Dolomiti
e dell’Appennino tosco-emiliano.





Antonio Giuriolo

Per la prima volta un film racconta Antonio Giuriolo: giovane intellettuale antifascista
e capitano nella Resistenza, amico di Norberto Bobbio e Aldo Capitini, fu raccontato da
Luigi Meneghello nel romanzo “I piccoli maestri”.

Giuriolo, nato ad Arzignano nel1912, cadde il 12 dicembre 1944 sul monte Belvedere,
nell’Appennino tosco-emiliano, a soli 32 anni, colpito dai tedeschi mentre tentava di
soccorrere un giovane compagno ferito. Alla guida prima della formazione resistenziale dei
“piccoli maestri” sull’Altopiano dei Sette Comuni e poi della brigata Matteotti Montagna
sull’Appennino bolognese, fu tra i fondatori del Partito d’Azione in Veneto.

A 80 anni dalla morte di Capitan Toni, medaglia d’oro al valor militare, il film restituisce
un ritratto intimo profondo di un uomo capace di trasformare la cultura in una scelta di
vita, in un dovere morale, la libertà in impegno quotidiano. 



Guarda il trailer

https://vimeo.com/1087779593
https://vimeo.com/1087779593




I testimoni

A guidare il racconto sono gli occhi di due giovani studenti di oggi, impegnati in una
ricerca d’archivio che diventa passaggio di testimone tra passato e presente. 

Il film, attraverso i loro occhi, intreccia le voci dei partigiani che conobbero Giuriolo, Renzo
“Tempesta” Ghiotto e Ferruccio Pilla, recuperate da archivi video inediti, con i ricordi
dei tre nipoti, e ancora il contributo degli studiosi: Renato Camurri che ha raccolto in
Antonio Giuriolo. Pensare la libertà (Marsilio) una selezione ragionata dei testi scritti tra il
1936 e i primi anni Quaranta, e Antonio Trentin, autore di Toni Giuriolo. Un maestro di
libertà (Neri Pozza) la prima biografia che ripercorre una vita breve e intensa.

Come scrisse un giovane Enzo Biagi su Patrioti, organo della 1a Brigata Giustizia e
Libertà, il 15 febbraio 1945, «in lui trovavano vita quegli ideali che animano i sogni dei
giovani, perché c'era nel suo gesto, nella sua frase, un inestimabile calore umano».





I luoghi e gli archivi

Il racconto si snoda attraverso i luoghi che hanno segnato la vita e l’impegno di Giuriolo: la
casa di famiglia ad Arzignano, il Liceo classico Pigafetta di Vicenza dove studiò, le
Piccole Dolomiti dove a Campogrosso viene documentata la dodicesima edizione del
“Pellegrinaggio civile sui sentieri dei Piccoli maestri”, fino all’Appennino bolognese, a
Lizzano in Belvedere, dove un cippo ricorda il luogo della sua morte. Questi luoghi
diventano nel film mappa della memoria e insieme paesaggio interiore, capaci di riflettere
ancora oggi il senso di una vita vissuta per gli altri.

Attraverso le fotografie, gli oggetti, i quaderni, i libri e i documenti custoditi negli archivi
di Istrevi, del Museo del Risorgimento e della Resistenza e della Biblioteca civica Bertoliana
di Vicenza, prende forma un ritratto anti-retorico e autentico: quello di un giovane uomo che
scelse di essere libero non con gesti clamorosi, ma con la quotidiana coerenza delle parole
e delle azioni.
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